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1. Il vino contemporaneo nasce da un atto agricolo. Riconosce nell’agricoltura un 

mezzo per creare armonia tra uomo e natura, senza contrapposizione tra i 
due. 
 

2. Il vino contemporaneo contiene passato, presente e futuro. È polifonico: 
rappresenta una pluralità di persone, visioni, territori e ne rispetta la 
complessità. 
 

3. Il vino contemporaneo è aperto, inclusivo, responsabile. Accetta l’evoluzione 
come parte essenziale del proprio esistere. Non teme le contaminazioni, 
abbraccia la diversità dei consumi e le nuove tecnologie senza averne paura. 
 

4. Il vino contemporaneo è un sistema che genera economia, lavoro, bellezza, 
relazioni, cultura. È implicitamente sostenibile: produce benessere economico 
e sociale per l’ambiente e le comunità di riferimento accrescendone la 
biodiversità.  
 

5. Il vino contemporaneo è una collettività di agricoltori, produttori e consumatori 
basata sulla fiducia. 
 

6. Il vino contemporaneo riconosce se stesso come bene culturale e patrimonio 
comune nel rispetto della terra, delle persone e dei luoghi, plasmandone il 
paesaggio e definendone l’identità. 
 

7. Il vino contemporaneo crea gioia e felicità. Favorisce le relazioni umane e 
stimola la convivialità nel piacere della tavola.  
 

8. Il vino contemporaneo utilizza un linguaggio comprensibile, trasversale e 
adattivo, che racconta il vino nel suo contesto agricolo e culturale. 

 


